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MOBILITÀ SOSTENIBILE, IL RAPPORTO «PENDOLARIA 2023» DI LEGAMBIENTE

lBARI. Se l’Italia ha un «enorme
ritardo» nella mobilità ferroviaria ri-
spetto alle nazioni più sviluppate
d’Europa, il Mezzogiorno è all’anno
zero, o quasi. Nel Sud del nostro Paese
circolano meno treni, sono più vecchi,
viaggiano su linee in larga parte a
binario unico e non elettrificate, in
alcuni casi costringendo i viaggiatori
a vere odissee.

A mettere il dito nella piaga è il
rapporto di Legambiente Pendolaria
2023, che analizza nel dettaglio il si-
stema ferroviario italiana facendo
emergere criticità e ritardi. «Le corse
dei treni regionali in Sicilia sono ogni
giorno 506 contro le 2.173 della Lom-
bardia», denuncia l’associazione. Con-
siderata emblematica della situazione
del Mezzogiorno anche la circostanza
che tra Napoli e Bari non esistano
treni diretti. E, sempre per restare in
Puglia, che la tratta Corato-Andria in
Puglia sia «ancora inattiva dopo 6 anni
e mezzo dal tragico incidente del 12
luglio 2016 che causò 23 morti». Non va
meglio in Basilicata, anzi: ancora oggi
tra i due capoluoghi Potenza e Matera,
con Trenitalia non esistono collega-
menti se non in autobus e con le Fer-
rovie Appulo Lucane servono almeno
2 cambi e ci si mette 3 ore e 25 minuti.

MALE L’ITALIA, IL SUD PEGGIO
-Il ritardo infrastrutturale italiano ri-
spetto ad altre aree europee è lam-
pante, sottolinea il report. Le linee me-
tropolitane si fermano a 254 km totali,
ben poco rispetto a Regno Unito (679
km), Germania (656) e Spagna (614). I
chilometri di metropolitane in tutta
Italia sono paragonabili a quelli di cit-
tà come Madrid (291,3) o Parigi (225,2);
in Italia ci sono 397 km di tranvie
rispetto agli 835 km della Francia e ai
2.039 km della Germania; l’Italia conta
740 km di ferrovie suburbane, mentre
sono 2.038 km in Germania, 1.817 km
nel Regno Unito e 1.443 in Spagna.

Nel Mezzogiorno, come dimostrano
gli esempi fatti sopra e che riguardano
solo Puglia e Basilicata, va ancora peg-
gio. «Spesso a condannare le persone a
viaggi estenuanti - osserva Legam-

biente - è la totale assenza di una regia
di quanto avviene lungo alcune di-
rettrici importanti»

SOLUZIONI -Legambiente boccia
senza appello il Ponte sullo Stretto di
Messina. «È davvero senza senso con-
tinuare a parlare di cattedrali nel de-
serto, visti i fallimenti che questo tipo
di approccio ha avuto. È però ripartita
la retorica di questa “grande opera”,
utile solo a buttare al vento altri soldi
pubblici, dopo il miliardo di euro che
fino ad oggi sono costati studi e con-
sulenze, stipendi della Società Stretto
di Messina». E intanto, «dal 2010 in
particolare, è peggiorata la situazione

per chi si sposta in treno al Sud ed in
Sicilia».

La ricetta per il Sud indicata da
Legambiente, invece, è rappresentata
da «più treni per il Meridione, elet-
trificazione e collegamenti più veloci
potenziando in primis il servizio In-
tercity e integrando l’offerta di ser-
vizio lungo le direttrici principali, per
garantire almeno un treno ogni ora,
attraverso un servizio cadenzato e
nuovo materiale rotabile». Gli assi
prioritari su cui intervenire sono: Na-
poli-Reggio Calabria, Taranto-Reggio
Calabria, Salerno-Taranto, Napoli-Ba-
ri, Palermo-Messina-Catania. «Servo-
no poi collegamenti veloci e frequenti

tra la Sicilia, la Calabria e il resto della
Penisola e va potenziato il trasporto
via nave».

Legambiente, con il presidente Ste-
fano Ciafani, per potenziare il traspor-
to su rotaia e agire in linea con gli
obiettivi europei e non solo per la so-
tenibilità, invoca una «cura del ferro»,
che diventi «una priorità per il go-
verno Meloni, prevedendo 2 miliardi
di euro all’anno fino al 2030, recupe-
rabili dal bilancio dello Stato special-
mente all’interno del vasto elenco di
sussidi alle fonti fossili». Nella stessa
direzione, poi, è la sollecitazione deve
viaggiare l’utilizzo dei fondi europei, a
partire da quelli del Pnrr. [red.p.p.]

Treni, il Mezzogiorno
viaggia ancora a rilento

SUD PENALIZZATO Il sistema
ferroviario italiano è in ritardo
E il Meridione resta fanalino di coda
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l E’ stato pubblicato all’albo pretorio del
Comune di Foggia il bando di gara per
l’affidamento dei lavori relativi alla riqua-
lificazione, rifunzionalizzazione e potenzia-
mento del Quartiere Ferrovia di Foggia. Si
tratta di interventi di urbanizzazione pri-
maria su strade, marciapiedi e arredo ur-

bano tesi a migliorare la mobilità pedonale e
in generale la qualità della vita in una zona
nevralgica per la città.

Questo intervento specifico è parte in-
tegrante di altre azioni dell’Amministra -
zione Comunale, già avviate e/o in corso di
completamento, dedicate specificamente al
Quartiere Ferrovia e inserite nella pro-

QUALITÀ URBANA
QUASI UN MILIONE DI EURO

PATTO SICUREZZA
Alcuni elementi della progettualità messa in
campo fanno riferimento all’intesa firmata qualche
giorno fa alla presenza del ministro Piantedosi

Riqualificazione del rione Ferrovia
ci sono i fondi, pronto l’appalto
Lavori su strade e marciapiedi nel reticolo tra via Scillitani e via Conte Appiano
sarà migliorata la videosorveglianza, l’illuminazione e l’arredo urbano

gettualità “Foggia Città Sicura”. Tra queste:
il potenziamento e la manutenzione straor-
dinaria della Pubblica Illuminazione della
zona; azione che rientra nell’ambito degli
interventi previsti nel nuovo contratto con il
soggetto incaricato del servizio (Edison Ne-
xt). Il contratto è stato perfezionato secondo

le procedure dettate da
CONSIP e sarà ufficial-
mente presentato alla
città la prossima set-
timana.

Le strade interessate
dagli interventi sono
tutte quelle comprese
tra la stazione ferrovia-
ria, via Conte Appiano e
via Scillitani.

Si tratta di una di
quelle misure già de-
liberate, a cui si fa ri-
ferimento all’art. 6 del
Protocollo per la sicu-
rezza siglato al Palazzo
del Governo di Foggia
dall’amministrazione

comunale (con la commissaria Magno ora
dimissionaria), il prefetto di Foggia, Va-
liante e con il Ministro Piantedosi lo scorso
6 febbraio, che dovranno essere integrate
con altri interventi specifici di assetto ur-
bano.

Sempre in linea con quanto convenuto nel
Protocollo si sta lavorando anche per un

potenziamento e una ottimizzazione dei si-
stemi di video sorveglianza presenti nella
zona; così come si è intensificato il dialogo e
il confronto con le realtà del Terzo settore
che operano nel quartiere per prevenire le
situazioni di maggior disagio.

Da evidenziare che con il progetto Città
Sicura, partito alla fine del 2021, accanto agli
interventi sulle infrastrutture del quartiere
Ferrovia, si sono realizzati lavori di messa
in sicurezza anche in altre strade cittadine
(via Lussemburgo in Macchia Gialla, via
Caggese e via Guglielmi nell’area dell’ex
Ippodromo) completate e/o in corso di com-
pletamento.

Il costo complessivo delle opere previste in
questo ultimo intervento in zona stazione
ammonta a 669.850,06 euro, mentre la co-
pertura economica complessiva dello spe-
cifico progetto è di 910.608,68 di cui:
755.012,53 quale somma riveniente da di-
verso utilizzo di mutui non utilizzati e
155.596,15 quale quota parte a carico della
Amministrazione Comunale.

Per l’affidamento dei lavori si procederà
secondo le procedure di cui all’art. 60 del
Decreto leghislativo n. 50/2016, con il cri-
terio di aggiudicazione dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa. Dal momento
della pubblicazione ci sono 15 giorni per la
presentazione delle offerte.

Il bando è consultabile sul sito istitu-
zionale del Comune all’indirizzo: https://co-
munefoggia.traspare.com/albo

FOGGIA Il
viale della
Stazione, un
tempo via del
passeggio tra
negozi, bar,
ristoranti ed
hotel
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IMPRESE E TERRITORI Il Sole 24 Ore 23 FEBBRAIO 2023

Leonardo alla guida del polo digitale per le filiere
di auto e aerospazio

Il gruppo sarà coordinatore coadiuvato dalla Ferrari e da Intesa Sanpaolo
Il Damas, con sede a Genova, offrirà servizi alle Pmi con sportelli in tutta Italia
Raoul de Forcade

Nasce un nuovo polo, italiano ed europeo, per favorire la trasformazione digitale, e in
chiave green, delle filiere di aerospazio e automotive su tutto il territorio nazionale.
Si tratta di Damas, acronimo di Digital hub for automotive and aerospace, una realtà
che aggrega aziende di primo piano nel Paese ed è pensata per rivolgersi a Pmi ma
anche pubbliche amministrazioni. Guidato da Leonardo nel ruolo di coordinatore
unico, con il coinvolgimento di Ferrari e Intesa Sanpaolo, Damas farà parte degli
Edih (European digital innovation hub) la rete promossa dalla Commissione europea
per favorire l’innovazione digitale. Si tratta di progetti attuati con risorse comunitarie
e il finanziamento stimato, per questo hub che fa capo a Leonardo, è di circa 6
milioni di euro.
I segmenti di mercato aerospace e automotive, spiegano i tecnici del gruppo guidato
da Alessandro Profumo, «sono legati da una crescente sinergia, come testimoniano,
negli Stati Uniti, gli esempi di Tesla e SpaceX (l’azienda aerospaziale creata da Elon
Musk, ndr), imprese dei due settori accomunate da significative economie di scala
sulle tecnologie digitali». La missione strategica di Damas, dunque, è proprio quella,
proseguono i tecnici «di creare un polo aerospaziale e automobilistico unico nel suo
genere, che risponda a esigenze comuni ai due settori, soprattutto quando si tratta di
sfruttare il valore di tecnologie digitali innovative, quali il digital twin, cioè il
gemello digitale di un prodotto, di un processo o di un sistema. Del resto, la capacità
di virtualizzare la gran parte del processo di progettazione ingegneristica, di profilare
le operazioni di manutenzione e revisione per un singolo cliente e di interagire con le



autorità di regolamentazione per una certificazione di progetto, è destinata a
cambiare la struttura portante delle operazioni delle aziende dei settori aerospaziale e
automobilistico».
Oltre a Leonardo, che assume il ruolo di key player per il settore aerospazio e difesa,
coadiuvato dalle joint venture Thales Alenia Space Italia ed e-Geos, Damas può
giovarsi, come si è accennato, del coinvolgimento di Ferrari, per la parte
automobilistica, e, in ambito finanziario, di Intesa Sanpaolo, che completa il
panorama delle aziende nazionali di alto profilo protagoniste del polo. Ma Damas
include anche Pmi nazionali di rilievo, quali E4 Computer Engineering, Enginsoft e
Do It Systems.
In particolare, il progetto prevede la realizzazione di un polo per Pmi, società a media
capitalizzazione e pubbliche amministrazioni che fanno uso dei prodotti afferenti ai
due settori; e si avvarrà di una potente infrastruttura di supercalcolo, in termini di
capacità computazionali e di storage, sfruttando alcuni dei principali supercomputer a
livello nazionale, tra cui il Davinci–1 di Leonardo e i supercalcolatori del consorzio
interuniversitario Cineca, dell’Iit (Istituto italiano di tecnologia), del Crs4 (Centro di
ricerca sviluppo e studi superiori in Sardegna) e di e-Geos. Il progetto è infatti
focalizzato su high performance computing e intelligenza artificiale e altre tecnologie
all’avanguardia, tra le quali il cloud computing, l’analisi di big data, la realtà virtuale
e aumentata, la simulazione con gemelli digitali, le tecnologie spaziali e la
sustainable computing, cioè la cosiddetta informatica verde, per creare sistemi a
basso impatto ambientale.
In linea con il mandato degli hub europei per l’innovazione digitale, Damas offrirà
un’infrastruttura fisica, con quartier generale nelle sede di Genova di Leonardo e
sportelli di accesso distribuiti su tutto il territorio nazionale, nonché un portafoglio di
servizi, sviluppato a fronte di un’analisi dei bisogni delle imprese aerospaziali, di
quelle automobilistiche e delle amministrazioni pubbliche, sulla base di specifici
studi di mercato. Il polo erogherà, tra l’altro, corsi e servizi di formazione sulle
tecnologie digitali per la crescita sostenibile del business; servizi di supporto per
l’ottenimento di finanziamenti; attività di scouting tecnologico; e attività di testing e
sperimentazione, finalizzate a codesign e implementazione di progetti pilota per
supportare il trasferimento tecnologico e favorire l’apprendimento sul campo.
Per garantire capacità di ricerca e trasferimento di alta tecnologia, chiariscono ancora
i tecnici di Leonardo, «un ruolo significativo è svolto da partner come Cineca, Iit,
Consorzio interuniversitario nazionale per l’informatica (Cini), Motorvehicle
university of Emilia-Romagna (Muner), Crs4, Cluster tecnologico nazionale per
l’aerospazio (Ctna)». Damas si avvale, inoltre, delle competenze dei Digital
innovation hub regionali gestiti da Confindustria di Piemonte (che include Valle
d’Aosta), Lombardia, Toscana, Lazio e Campania.




